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EDITORIALE

Lottare contro le 
idolatrie
di Salvatore Coccia

 segue da pag. 1 

Il viaggio di Francesco a Dubai ha an-
che lo scopo di inaugurare il cosiddet-
to “Padiglione della Fede” il “Faith Pavi-
lion” presso l’Expo City, una novità che 
si pone sei precisi obiettivi: 1. ispirare 
il potere delle religioni e dei leader re-
ligiosi come agenti di cambiamento 
del clima; 2. azioni concrete da parte 
di istituzioni e comunità religiose per 
frenare il cambiamento climatico; 3. 
favorire una coalizione globale di lea-
der religiosi che lavorano insieme per 
il cambiamento climatico; 4. incorag-
giare i leader religiosi a impegnarsi nel 
dialogo politico e a ispirare l’ambizio-
ne climatica tra le realtà politiche; 5. 
puntare su un allineamento storico 
dietro l'appello ad agire per il clima; 6. 
convergere in un’azione collettiva de-
gli attori religiosi presenti alla COP 28. 

Pensare ed essere sono la stessa cosa, 
affermava Parmenide. Nessuno di noi 

può cambiare il mondo ma possiamo cambia-
re il nostro modo di pensare e di essere nel 
mondo, decidere come orientare i nostri pen-
sieri e la nostra vita. Ci sono molte cose che 
non dipendono da noi, e quelle accadono al di 
là della nostra volontà, ma ci sono tante cose 
che invece sono in nostro potere e dipendono 
dal nostro modo di pensare e da ciò che vo-
gliamo fare. Queste ultime sono legate a ciò 
che noi riteniamo vere ed importanti. Tuttavia, 
oggi, prevale l’idea che nulla è certo ma conta-
no solo le opinioni, quello che ciascuno pensa 
e il proprio punto di vista. Ma questo coincide 
ÆďĊ�ă�ŒÐīðĴ¾ȟ�'�ĮÐĊš�ŒÐīðĴ¾�Įð�ĨķĚ�ÆĉÅðīÐ�
ĮÐ�ĮĴÐĮĮðȟ��ĊÆìÐ�ĪķĊÌď�īÆÆďĊĴðĉď�ÌÐð�åĴĴð�
spesso possiamo sbagliarci, tante volte siamo 
incapaci di distinguere il bene dal male. Ma se 
non sappiamo distinguere il bene dal male, 
come possiamo essere capaci di pensare in 
ĨďĮðĴðŒďȟ��ďĉÐ�åÆÆðĉď��īÐĊÌÐīÆð�ÆďĊĴď�Ìð�

Se le venature apocalittiche presenti 
nel messaggio neotestamentario po-

trebbero farci pensare alla Chiesa come a 
ķĊȷææīÐæšðďĊÐ� ķĉĊ� ÅăďÆÆĴ� ĊÐă� ĴÐĉ-
po, priva di vere e profonde interazioni con 
la storia degli uomini, la realtà di fatto, che 
ci appare quando esaminiamo gli eventi 
nella loro concretezza, è totalmente diver-
sa.
Dell’inizio della Chiesa non si può determi-
nare propriamente la data, salva l’indicazio-
ne emblematica della Pentecoste dell’anno 

risurrezione, la conversione e il battesimo 
dei primi credenti, il costituirsi della prima 
comunità descritta con certe sue peculiari 
caratteristiche. 
Da qui dobbiamo fare un ulteriore passo in-
dietro, suggerito anche dal fatto che Gesù 
ĮĴÐĮĮď�ȯ�ðĊ�Ĩīðĉ�ÅĴĴķĴ�ȯ�ŒÐŒ�ăðĉðĴĴď�ă�
Įķ�ďĨÐī�ÌÐĊĴīď�ð�ÆďĊťĊð�Ìð�AĮīÐăÐȘ�AĊåĴĴðș�
a ben guardare, tutte le cose accadute nella 
Chiesa nascente sono in realtà eventi propri 
della storia di Israele. Per capire la Chiesa 
bisogna quindi domandarsi cosa mai sia ac-
caduto ad Israele lungo il primo secolo della 
nostra era, per cui ad un certo punto l’unica 
fede e l’unica tradizione si è diramata nei 
ÌķÐ�ťăďĊð�ĮÐĨīĴð�ÌÐă�æðķÌðĮĉď�īÅÅðĊðÆď�
da un lato e del cristianesimo dall’altro.
PÐīÆìÑ� ðă�ÆīðĮĴðĊÐĮðĉď�Ý�ĨďĴķĴď�ÌðŒÐĊĴīÐ�

ciò che ci arricchisce e ci rende migliori da ciò 
ÆìÐ�ĨĨīÐĊĴÐĉÐĊĴÐ�Æð�æīĴðťÆ�ĉ�ĊÐð� åĴĴð�
Æð�ÌðĮĴīķææÐȟ��ďĉÐ�åÆÆðĉď�ĪķðĊÌð��ÌÐÆðÌÐ-
re quale sia la decisione da prendere se non 
ÅÅðĉď�Æìðīď�ÆďĮ�Ý�ÅÐĊÐ�Ð�ÆďĮ�ĊďĊ�ăď�Ýȟ�
Tante volte ci illudiamo di essere cresciuti e 
di essere migliori e poi ci ritroviamo a pensare 
di noi stessi cose sbagliate e seguire pensieri 
che fanno male. Pensiamo di non essere for-
tunati, di non aver mai avuto occasioni favore-
voli nella vita, di non riuscire ad essere quello 
che desideriamo, di non essere persone che 
piacciono, di non essere capaci di vincere le 
nostre paure, di non meritare l’amore di qual-
cuno, ecc. Sono pensieri negativi che, soprat-
ĴķĴĴď�ĊÐð�æðďŒĊðș�ÌðŒÐĊĴĊď�ÌÐŒĮĴĊĴð�ĨÐīÆìÑ�
ÆďĮĴīķðĮÆďĊď�ķĊȸðĉĉæðĊÐ�Ìð� ĮÑ�ÌÐåďīĉĴ�Ð�
rischiano di gettarci in un pessimismo peri-
coloso dalle conseguenze imprevedibili. Si 
cercano allora palliativi e si percorrono stra-
de che fanno male, si preferisce bere, fuma-
re, lasciarsi andare e rinchiudersi in se stessi. 
Entriamo in competizione con la realtà che ci 
circonda, cerchiamo le cose che ci rendono 
piacevoli agli occhi degli altri, indossiamo una 
maschera per essere accettati ma poi ci ren-
diamo conto che non è quello che ci sta intor-
no ad impedirci di essere felici ma sono i no-
stri pensieri che ci rendono infelici. Il modo in 

in cui Cristo morì. È questa nella struttura 
complessiva degli Atti degli Apostoli la ci-
fra simbolica di un evento che in realtà si è 
svolto in un prolungato susseguirsi di fatti 
diversi. A ciò che accadde in quel giorno 
ďÆÆďīīÐ� åīÐ� īðåÐīðĉÐĊĴďș� ĨÐīÆìÑ� ă� Ċī-
razione di Luca ne fa il quadro teologico 
necessario per comprendere fattori asso-
lutamente determinanti dell’origine e della 
natura della Chiesa, come lo fu la manife-
stazione dell’intervento dello Spirito San-
to nella storia, l’annuncio apostolico della 

�tðŦÐĮĮðďĊð�ðĊ�ĨðăăďăÐ�����di Pio Basilico

Rinnovare i nostri 
pensieri

 Cammino Sinodale   di don Carlo Farinelli

La Chiesa e la storia

In data 12 novembre 2023 durante la 
Santa Messa presieduta da S.E. Mons. 

Lorenzo Leuzzi Vescovo della Diocesi Te-
īĉď� ȭ�Ĵīðș� � ĮÐæķðĴď�ÌÐă� īÐĮĴķīďș�ťĊĊ-
ziato dalla Fondazione Tercas e operato 
da: Artè Restauro di Milko Morichetti, è 
stato riconsegnato alla collettività, per le 
pubbliche funzioni l’altare murario del XVI 
secolo dedicato a Sant’Antonio sito nella 
Chiesa S. M. della Misericordia in Forcella 
(recentemente riaperta).

Tra le autorità erano presenti  l'On. Giulio 
Sottanelli membro del Parlamento Italia-
no, le dott.sse Letizia Fatigati e Valentina 
Di Pietro per la Fondazione Tercas, il prof. 
Dino Mastrocola, Rettore dell'Università di 
Teramo e i curatori del restauro Gianni Po-
eta e Milko Morichetti

L’opera da tempo aveva bisogno di un forte 
intervento di restauro. Il Santo a cui esso è 
dedicato, è presente nella parte centrale e 
più precisamente, attraverso la narrazio-

ne di uno dei miracoli più celebri del Santo 
di Padova, narrante l’apparizione di Gesù 
in forma di Bambino in procinto di acca-
rezzare il volto del Santo ai cui piedi ha il 
giglio, rappresentante nella tradizione cri-
stiana la purezza e la verginità. Le ulteriori 
decorazioni poi, ridonate alla luce fanno 
da cornice a un’opera di particolare pregio 
artistico e spirituale.

la religione maggioritaria nel mondo allora 
ÆďĊďĮÆðķĴďȟ� qďĮĮðĉď� ÆÐīĴď� īðĮĨďĊÌÐīÐ�
con la fede, evidenziando un disegno prov-
videnziale nella nascita di Gesù in condizio-
Ċð� ĮĴďīðÆďȭæÐďæīťÆďȭÆķăĴķīăð� ÆìÐ� ìĊĊď�
favorito enormemente il diffondersi della 
sua dottrina e la conoscenza della sua per-
sona attraverso la parola dei suoi discepoli. 
Tale risposta tuttavia non ci esime dal com-
ĨðĴď�Ìð�ŒÐÌÐīÐ�ĊÐăăď�ĮĨÐÆðťÆď�Īķăð�åķīďĊď�ă�
tempo delle prime dinastie imperiali roma-
ĊÐ�Ĵăð�åĴĴďīð�ĮĴďīðÆďȭæÐďæīťÆď�Ð�ÆķăĴķīăð�
che facilitarono il compito ai primi annun-
ciatori del Vangelo. 
Da qui l’importanza della storia per com-
prendere il movimento del cristianesimo e, 
nel nostro caso, in particolare del cattolice-
simo.

  Chiesa della Santa Misericordia in Forcella  di don Eugenio Merrino

Inaugurazione dell'altare murario del 
XVI sec. dedicato a 
Sant'Antonio

cui pensiamo condiziona quello che noi siamo 
Ð�Įð�īðŦÐĴĴÐ�ĮķăăÐ�ĊďĮĴīÐ�īÐăšðďĊð�ķĉĊÐȘ�sķÐ-
sto è oggi un grave problema che spesso getta 
le persone in uno stato di depressione e di iso-
lamento. Un tale modo di pensare è il risultato 
non solo del mondo in cui viviamo tutto in-
centrato sul successo, sull’immagine, su mo-
delli apparentemente perfetti, sul denaro, sul 
potere, ma anche di uno stile educativo che 
anche le famiglie adottano quando pensano 
ĨÐī�ð�ĨīďĨīð�ťæăð�ĮĴīÌÐ�Ð�ĨīďæÐĴĴð�ÆìÐ�ĊďĊ�Æďī-
rispondono alla loro personale natura. Senza 
ŒďăÐīăď�Įð�ăðĉÐĊĴ�ă�ĮťÌķÆð�ðĊ�ĮÐ�ĮĴÐĮĮð�Ð�Įð�
accresce il disorientamento. Controllare i no-
stri pensieri è una terapia capace di guarire e 
irrobustire la nostra anima e richiede un cam-
mino ed un’ascesi. Rinnovare i nostri pensieri 
Ý�ăĴīÐĴĴĊĴď� åďĊÌĉÐĊĴăÐ�ĨÐīÆìÑ�Æð�ÆďăăďÆ�
in una nuova prospettiva per vedere la vita con 
occhi nuovi. La saggezza antica può essere un 
sentiero per fare il nostro personale cammi-
no verso il rinnovamento del nostro modo di 
pensare e di vivere. “Non devi cercare che gli 
avvenimenti vadano come vuoi, ma volere gli 
avvenimenti come avvengono: e vivrai sereno” 
scriveva Epitteto nel suo  Manuale. Un modo 
ÌðŒÐīĮď�Ìð�ÌðīÐ�ȵĪķÐă�ÆìÐ�#ðď�ŒķďăÐȶș�ťÌĊÌďÆð�
di Lui e ricordandoci che siamo fragili ma me-
ravigliose creature.


